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Intervista al rettore e il parere di Cerroni, Villari e Cipriani 

Cronache dall'università occupata 
Dilaga la protesta 
contro la riforma 

diRuberti 
Convocate anche 

le assemblee 
di Medicina, Fisica 
Ingegneria, Legge 

e Villa Mirafiori 

. Si difende 
il diritto 

ano studio 
anche attaccando 

striscioni. 
Nella foto accanto 

alcuni studenti 
alle prese 

con unolenzuolo» 
. anO-Rubertl 

A PAOINA 81 

Assistenti 
In arrivo 
nuove 
assunzioni 
tm L'organico degli assi
stenti sociali del Comune sa
rà ampliato. La decisione è 
stata presa nel corto di un In
contro tra l'assessore al Servi-: 
zi sociali Giovanni Asaro e il 
segretario regionale dell'asso
ciazione assistenti, Enzo Cau
sarono. Sei i punti dell'accor
do raggiunto dai due: 1) 
completamento della pianta 
organica, dai 60 attualmente 
in servizio ai 180 previsti; 2) 
tutela legale per gli assistenti, 
mediante la stipula dt un'assi
curazione e di una conven
zione; 3) istituzione di un 
servizio di consulenza legale; 
4) riunioni mensili tra l'asses
sore e il coordinamento tec
nico degli assistenti; S) pro
gramma di autoaggìoma-
mento professionale: 6) ana
lisi dei carichi di lavoro, al fi
ne dì evitare rischi per utenti 
e operatori. 

Nel corso della riunione è 
stato inoltre concordato un 
incontro tra l'assessore e la 
presidenza del Tribunale dei 
minorenni, per il varo di un 
protocollo di intesa, allo sco
po di •definire le responsabi
lità precise dei due organi 
istituzionali». . 

Dopo l'incidente di ieri, oggi si blocca per protesta il lavoro allo stadio Olimpico 
Giovedì prossimo quattro ore di sciòpero generale della categoria 

Ancora un ferito e i cantieri si fermano 
Un altro operaio gravemente ferito, in un cantiere 
dei Mondiali. L'incidente di ieri è avvenuto allo 

.stadio Olimpico, dove oggi il lavóro «ara sospeso 
per protesa. I sindacati hanno •proclarnato per il 
25 gennaio uno sciopero generale, di quattro ore 
della categoria per protesta contro la violazione 
delle norme di sicurezza. E la Cgil propone di 
estendere lo sciopero all'intera industria. 

Lavori aHo stadio Olimpico 

m Ancora un 'Incidente sul 
lavoro» in un cantiere dei 
Mondiali. A meno di venti-
quattr'ore dall'infortunio nel 
quale è rimasto gravemente 
ferito all'interno della stazione 
Ostiense un operalo caduto 
da un'Impalcatura, un altro la
voratore è finito ieri all'ospe
dale in gravi condizioni. Il 
nuovo infortunio si è verificato 
all'interno dello stadio Olimpi
co. Giorgio Lao, un gruista di 
52 anni originario di Rosolini, 
in provincia di Siracusa, di
pendente della Decalifit, una 
ditta impegnala nei lavori di 
copertura dello stadio, stava 
salendo sulla gru per control-
lame il motore quando, per 
cause ancora da accertare, e 
stato colpito dal contrappeso. 
L'urto lo ha fatto cadere nel 
vuoto da un'altezza di quattro 
o cinque metri. Nella caduta 
l'operalo, che è ora ricoverato 

al S. Spirito, ha riportato un 
trauma cranlco-facclale, la 
frattura della spalla e della 
mano sinistre e contusioni in 
varie parti del corpo. Se andrà 
tutto bene, se la caverà in non 
meno di un mese. 

Quello di ieri è II terzo Inci
dente grave in meno di una 
settimana, e va ad allungare 
un tragico elenco che com
prende, solo negli ultimi due 
mesi e mezzo, ben undici 
morti nei cantieri del Lazio, 
sette dei quali a Roma. Tutti 
operai che erano impegnati in 
lavori direttamente o Indiretta
mente collegati ai Mondiali di 
calcio del prossimo giugno. In 
molti casi, se non in tutti, la 
causa va ricercata nella fretta 
che accomuna - dopo mesi di 
ritardi e di false partenze - gli 

' enti che hanno commissiona
to le opere e le aziende che 
hanno vinto gli appalti, a loro 

volta frazionati in una miriade 
di subappalti troppo spesso 
tutfattro che trasparenti, affi
dati a un arcipelago, di piccole 
e piccolissime aziende non 
.sempre In possesso dei neces
sari requisiti e in regola con le 
norme previdenziali e di pro
tezione dagli Infortuni. 

Di fronte ?! moltipllcarsi de
gli incidenti, i sindacati di ca
tegoria Fillea Cgil, Bica Osi e 
Feneal UN, che da tempo han
no aperto una vertenza pro
prio sulla sicurezza nei cantie-
ri. hanno deciso di inasprire la 
lotta. Oggi i cantieri dell'Olim
pico resteranno chiusi per 
protesta. Nei prossimi giorni, 
poi, si terrà una serie di as
semblee in tutti i cantieri in 
preparazione di uno sciopero 
generale di quattro ore della 
categoria proclamalo per gio-
vedi prossimo 25 gennaio. Là 
Cgil, poi, ha deciso di propor
re alle altre confederazioni di 
estendere lo sciopero a tutti i 
lavoratori dell'industria. 

La situazione è a dir poco 
preoccupante: il check-up dei 
cantieri dei Mondiali, richiesto 
da mesi dai sindacati, -non è 
neppure iniziato - denuncia
no Fillea. Filca e Feneal -, nù 
ci risulta siano state svolte le 
promesse ispezioni a tappeto 
negli altri cantieri. Di queste 

inadempienze abbiamo mes
so aJ corrente il prefetto di Ro- , 
ma, il procuratore della Re
pubblica e il consigliere Cap
pelli, responsabile della sezio
ne "reati contro la salute pub
blica" presso la procura della 
Repubblica di Roma». 

Ancora largamente inappli
cato, poi. è l'accordo, siglato 
lo scorso 28 dicembre da sin
dacati e Regione, sulla sicu
rezza dei lavoratori nei cantie
ri. Cgil, CUI e UH lamentano, 
in particolare, I ritardi di molte 
Usi nella presentazione delle 
nuove piante organiche dei 
servizi di prevenzione e sicu
rezza, e chiedono che venga 
resa subito operante la ras* 
force di tecnici istituita dalla 
Regione sette mesi fa per il 
controllo del cantieri. I sinda
cati vogliono che entro la fine 
di gennaio la task force inter
venga «a tappeto» in tutti i 
cantieri del Mondiali e in 
quelli collegati. Altre richieste 
di Cgil, Cisl e Uil riguardano 
poi l'avvio della commissione 
di studio per la norma della 
normativa regionale su appalti 
e subappalti, il confronto con 
gli enti pubblici appaltanti e 
l'attuazione della legge sull'or
ganizzazione e il funziona
mento dei presidi multizonali 
di prevenzione. D PSB. 

Mondiali '90 
La città invasa 
da 400mila 
turisti 

Sarà un'invasione. Dal 9 giugno all'8 luglio, per Italia '90, le 
strutture ricettive della città ospiteranno dalle 390mila alle 
430mila unità in più. Nel paese, l'incidenza complessiva de
gli ospiti stranieri nelle 12 città sedi della manifestazione 
sportiva sarà di 9 milioni e 830mlla presenze. Riguardo agli 
ospiti provenienti dall'estero, ci sarà un aumento di sei mi
lioni e mezzo di giornate-presenze. A fornire le cifre di previ
sione è la Federazione italiana delle associazioni degli uffici 
viaggi e turismo (Fiavet). SI calcola che la popolazione ag
giuntiva del turisti potrebbe coprire da sola il 60 per cento 
del posti disponibili nelle strutture alberghiere. 

I vigili urbani costituiranno 
•unità ecologiche?». L'idea è 
stata suggerita da Corrado 
Bernardo, assessore all'am
biente, a Piero Meloni, re
sponsabile della polizia ur
bana. La richiesta di costituì-

" * • " " " " ^ m ^ ^ m re le unità ecologiche è do
vuta, ha detto Bernardo, al fatto che «allo stato attuale i par
chi regionali urbani risultano oggetto di abusi e violazioni 
che possono compromettere il patrimonio naturalistico e 
storico-artistico». Per garantire l'efficacia della sorveglianza 
Bernardo suggerisce che le unità ecologiche siano dotate di 
sedi vicine ai parchi e siano costituite da personale specia
lizzato, con piani di assetto e regolamenti per ogni singola 
area». 

Per difendere 
i parchi 
vigili urbani 
«ecologisti» 

vietò un sit-in 
Gli sloveni 
denunciano 
il questore 

Umberto Impiota, questore 
della città, è stato denuncia
to da un professore sloveno 
per avere vietato una mani
festazione che avrebbe do
vuto svolgersi il primo gen-

_ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ nalo nelle piazze del Quiri-
" " " " ^ ^ ™ ' ^ " • • • " • ^ ^ naie. Colonna e della Miner
va. Alla dimostrazione avrebbe dovuto partecipare un grup
po di appartenenti alla minoranza slovena. Samo Pahor, il 
professore che ha inviato la denuncia al procuratore della 
Repubblica, contesta a Impiota anche la decisione di avere 
vietato la distribuzione di volantini. Secondo l'esponente 
sloveno si tratta di •un'arbitraria violazione della Costituzio
ne». La manifestazione era stata organizzata per protestare 
contro il disegno di legge approvato il 17 novembre •checo-
stltulsce un grave attentato al diritto all'uso della lingua slo
vena». 

«Gli uffici 
cadono a pezzi» 
In VI scioperano 
i dipendenti 

Da ieri uffici pubblici bloc
cati in VI circoscrizione. I la
voratori hanno deciso di te
nere serrati gii sportelli per 
una lotta «che mira a ottene
re condizioni più umane di 

' lavoro e un servizio pubblico 
«•••••••••»»'»"«̂ «"«"«""""""««»««««"'«,> finalmente efficiente». La 
protesta, comò spiega un comunicato di Cgil, Cisl e Uil. è do
vuta all'indifferenza che •l'amministrazione ha dimostrato 
nei confronti delle molte denunce presentate dal lavoratori» 
per fare presente la fatiscenza delle strutture e degli uffici 
Tra l'altro, vigili del fuoco, Usi di zona e servizio tecnico cir
coscrizionale hanno dichiarato la struttura inidonea e peri
colosa per l'incolumità del dipendenti. • 

Le associazioni nazionali 
Adi, Aics, Arci-Nova, Endas 
e la Fare (Federazione di as
sociazioni in ambito regio
nale), con un documento, 
hanno chiesto al Comune 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «una delibera chiara e onni-
^ ^ ^ ^ " " " • ^ ^ ^ " ~ - ' ^ ™ comprensiva che renda tra
sparenti i ruoli e i comportamenti delle associazioni e delle 
autorità di tutela comune, garantendo la sicurezza dell'ope
ratività delle associazioni nel rispetto delle regole concorda
te». Le associazioni, che si so no costituite in coordinamento, 
chiedono anche che II Comune istituisca una commissione 
di studio di cui facciano parte, tra gli altri, le confederazioni 

Le associazioni 
al Comune: 
«Così non va. 
collaboriamo» 

delcommerclanti. 

Tenta 
il suicidio 
nel Tevere 
Salvata da ce 

Ha tentato di gettarsi nel Te
vere. È stata salvata da due 

, carabinieri quando già era 
seduta su una spalletta del 
ponte Duca d'Aosta. Isabel
la Lombardi, 50 anni, nata a 
Roma ma residente a Carra-

•*"~^^™" ,™ ,^^"'""^~" ra. soffre di turbe psichiche. 
Nel pomeriggio di ieri e andata al ponte, si è levata le scarpe 
e ha fatto per gettarsi. Un passante che ha osservato la scena 
ha avvertito due carabinieri motociclisti di passaggio. I due 
hanno poi accompagnato la donna al Santo Spirito. Isabella 
Lombardi, dopo la visita, ha però rifiutato il ricovero. 

CLAUDIA ARLOTTI 

Sollevazione de contro i benzinai sul Raccordo 

La giunta affronta l'affare mense 
Decisione rinviata per piazza Vittorio 
L'«affare mense» toma in giunta. Ieri il governo ca
pitolino ha approvato la commissione che dovrà 
aggiudicare il nuovo megappalto. L'assessore al 
commercio Oscar Tortosa chiede di sapere cosa 
fare del mercato di piazza Vittorio, che la Usi insi
ste per chiudere, e Carraro rinvia di 15 giorni. Le
vata di scudi de contro benzinai e centri commer
ciali lungo il Raccordo. 

STIPANO DI MICHELE 

§ • Dopo mesi, l'ombra del-
l'»affare mense» e ritornata 
nella sala della giunta capito
lina. All'ordine del giorno del
la riunione di ieri sera, c'era 
anche la nomina della com
missione che dovrà valutare le 
offerte presentate dalle 28 dit
te ammesse alla gara Indetta 
dal commissario Barbalo (più 
una che aveva fatto ricorso 
contro l'esclusione). Presi
dente della commissione 6 
stato nominato il professor 
Toedoslo Zotta, docente di di

ritto amministrativo. Lo affian
cheranno nel lavoro alcuni 
funzionari comunali, compre
so il segretario generale. L ap
palto prevede un costo di 43 
miliardi. Ma nella sala delle 
Bandiere, dove si riunisce il 
governo capitolino, molti altri 
argomenti hanno tenuto ban
co. E qualche momento di 
tensione non è mancato. 

Ha cominciato II socialista 
Oscar Tortosa. assessore al 
commercio, sollevando per 
l'ennesima volta la questione 

di piazza Vittorio e del suo 
mercato. La Usi I. guidata dal 
consigliere del Psdi Roberto 
Cenci, ha nuovamente latto 
sapere che II mercato, viste le 
attuali condizioni igieniche, 
deve sbaraccare al più presto. 
Ieri mattina Tortosa ha inviato 
al sindaco Carrara un fono
gramma per chiedergli un in
contro con tutti gli assessori 
competenti e con la Usi. 
«Chiedo di conoscere - dice 
Tortosa - cosa debbo fare, vi
sto che su questa storia pende 
anche la spada di Damocle 
della IX sezione penale-. Il 
vecchio sogno C quello di tra
sferire tutti nell'ex Centrale del 
latte o negli ex edifici militari 
di via Gaeta. -Ma bisogna fare 
i conti con le compatibilità 
economiche», ha replicato a 
Tortosa il sindaco, che ha co- • 
munque promesso di convo- • 
care la riunione richiesta en
tro 15 giorni, al termine del di
battito sul programma. 

Subito dopo l'Intervento di 

Tortosa, c'è stata In giunta 
una generale sollevazione de
gli assessori de. Ad muovere 
l'-indignazionc» degli espo
nenti scudocrociati sono state 
dodici pompe di benzina, 
ognuno su un'area di cinque 
ettari, con annessi e connessi, 
che saranno sistemate, in vista 
del Mondiali, lungo i 68 chilo
metri del Raccordo anulare e 
dell'autostrada per Fiumicino. 
A dare il via alla contestazio
ne sono stati gli assessori An
gele. Antinori e Gerace. il pro
blema, però, e che l'autorizza
zione viene direttamente dal
l'Arias ed è stata data dalla 
Conferenza dei servizi, e il 
Campidoglio può fare ben po
co, come ha subito fatto sape
re Carraro. -Noi non siamo 
d'accordo - ha ribadito capar
biamente l'assessore Antinori 
-. LI sorgeranno servizi che ci 
riguardano come comune: 
centri commerciali, parcheggi, 
strutture varie. Chiediamo che 
si faccia di tutto per bloccarli». 

Ancora più accalorato il com
mento del responsabile del
l'ambiente, l'andrcottlano 
Corrado Bernardo. «Qui si 
stravolge l'Intero plano com
merciale di Roma, altro che 
chiacchiere -si 6 sfogato con 
i giornalisti -. All'epoca qual
cuno e andato alla Conferen
za dei servizi e ha detto si a 
tutto questo affare. Ora voglia
no sapere chi c'è andato e se 
ha un fondamento giuridico il 
suo operato». Intanto, per sa
bato prossimo, il sindaco Car
raro ha fissato un appunta
mento con il prefetto Alessan
dro Voci e i sindacati per di
scutere del 'piano sicurezza» 
per la città proposto dalle or
ganizzazioni dei lavoratori. 

E domani sera riprende nel
l'aula di Giulio Cesare il dibat
tito sul programma, che sarà 
poi votato definitivamente dal 
consiglio comunale lunedi se
ra, insieme alle nuove com
missioni capitoline già spartite 
dal quadripartito. 

Per Fon. spaghetti e Pantheon 
i B Da lunedi prossimo an
che l'appetito dell'onorevole 
sarà regolato da un semaforo: 
luce verde, si mangia; luce 
rossa, si digiuna. Prodigi della 
tecnica, uno dei tanti che 
aspettano deputati, giornalisti 
e dipendenti della Camera 
che dalla settimana prossima 
avranno a disposizione un 
nuovo ristorante selfservice al 
sesto piano, l'ultimo, di palaz
zo S. Maculo, in via del Semi
nario, a due passi da Monteci
torio. Per arrivarci, ci si servirà 
di due ascensori «semaforizza-
li», che segnaleranno se ci so
no posti liberi o se l'affolla
mento è tale da consigliare di 
lasciar perdere. E E che II se
maforo si blocchi sul rosso 
per delle mezz'ore è molto 
probabile: la decisione di 
aprire un nuovo ristorante è 
stata presa proprio in conside
razione dell'ampiezza della 
•clientela», formata da 630 de
putati, un numero imprecisato 
ma certamente elevato di ex 
parlamentari, 500 giornalisti 
accreditati, un esercito di fun
zionari, commessi e dipen
denti vari e alcuni sceltissimi 
•ospiti» che fino a oggi hanno 

Primo, secondo e bevande, 8.900 lire. È il «prezzo 
fisso» (ma i dipendenti pagheranno solo 1.500 lire) 
del nuovo ristorante self seruice completamente au
tomatizzato della Camera, in funzione dalla prossi
ma settimana all'ultimo piano di palazzo S. Macu-
to. Tra un piatto di spaghetti e un pollo arrosto, gli 
onorevoli potranno godersi la vista del Pantheon. E 
d'estate potranno anche pranzare in terrazza. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

riempito - specialmente nei 
giorni «di punta», il mercoledì 
e il giovedì - ogni angolo dei 
due ristoranti già In funzione a 
Montecitorio. Per un buon pa
sto a buon prezzo vale la pe-

. na di fare un po' di coda. 
Un bel salto nel Duemila 

per l'austero palazzo che 
quattro secoli fa ebbe il dub
bio onore di ospitare il pro
cesso a Galileo Galilei da par
te dell'Inquisizione. Lo stesso 
che, In anni più recenti, ha 
cominciato a ospitare una se
rie di commissioni bicamerali, 
comprese l'Antimafia e quella 
sulla P2 di Lido Celli. E al cui 
interno si trovano attualmen

te, oltre alle commissioni, una 
serie di uffici e la grande bi
blioteca della Camera, ricca 
di ottocentomlla volumi e 
aperta al pubblico. 

Dal punto di vista umano, il 
nuovo ristorante sarà un po' 
•freddino», completamente 
automatizzato, dalla distribu
zione delle pietanze a quella 
delle bevande, con pochissi
mo personale. Non ci sarà più 
nemmeno la cassiera: al suo 
posto ci sarà un apparecchlel-
to tipo «Bancomat». E banco
note e monete saranno sosti
tuite dalle tessere magnetiche. 
In compenso, si godrà di una 
vista invidiabile sul centro di 

Roma, cupola del Pantheon 
compresa. Ne potranno gode
re «tutti»: nel nuovo selfservke 
sarà abolita la rigida separa
zione attualmente in vigore a 
Montecitorio tra deputati, gior
nalisti e funzionari da una 
parte e personale «subalterno» 
dall'altra. Ma in estate solo i 
parlamentari • piccolo ma si
gnificativo privilegio • avranno 
la possibilità di pranzare al ta
volini allestiti sulla terrazza af
facciata sui letti. 

Non saranno, però, tutti 
uguali davanti al conto: men
tre i dipendenti («subalterni» e 
non) dovranno infilare nella 
cassa la loro tessera di ricono- • 
scimento, facendosi cosi ad
debitare sullo stipendio il 
prezzo «politico» di 1.500 lire a 
pasto, onorevoli e giornalisti 
pagheranno il conto mediante 
tesserine magnetiche da 
10.000 e da 50.000 lire simili 
alle •Viacard» o a quelle della 
Sip, Anche per loro, comun
que, il costo di un pasto sarà 
tutto sommato modesto, an
che se più alto rispetto al ri
storante di Montecitorio: 8.900 
lire tutto compreso (primo, 
secondo e bevande). 

l'Unità 
Giovedì 
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